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TOUH DI munti 

Tour 
Tappa 
e maglia 
a Da Silva 
• i STOCCARDA Dopo II 
giorno di sosta per raggiunge
re con l'aereo Karlsrne da 
Berlino Ovest, il Tour de Fran
ca l'e rimesso In moto In pro
gramma la tenta tappa che ha 
portato I girini a Stoccarda do
po duocentodiclannove chilo
metri e che ha visto il succes
so del portoghese Acaclo Da 
Silva, un simpatico e bravo 
corridore, popolare anche in 
Italia Acaclo ha vinto In vola
ta tulio svizzero Erlch Mae-
chler, vincitore dell'ultima Mi
lano-Sanremo e sul connazio
nale JocrgMucller che però è 
giunto sul traguardo, distan
zialo di nove secondi 

Con questa vittoria, Da Sil
va, che e un grimpeur di otti
me qualili, ha conquistato la 
maglia gialla, strappandola 
dalle spalle del polacco Lech 
Plueckl, compagno di squa
dra di Beppe Saronnl nella 
Del Tengo 

Il Tour ha quindi cambiato 
padrone In lesta alla classifica 
ed ora si ricomincia daccapo 
Ma la situazione è molto flui
da Intatti nella classifica ge
nerale le disianze sono molto 
corte e quindi suscettibili di 
Immediati cambiamenti, cosa 
abituale al Tour, dove al con
trarlo del Diro d'Italia, e lolla 
continua ed Imprevedibile 

Per gli Italiani e stala una 

Stornali senta eccessiva glo-
a Nessuno s'è messo parti

colarmente In mostra, facen
dosi prendere In contropiede 
In occasione della fuga decisi
va. Il primo del corridori di 
cast nostra e Giancarlo Perini, 

Rlunlo con il gruppone, dove 
a conquistato la quindicesi

ma piazza. 
Dietro I tre luggltlvl, al quar

to posto s'è planato II norve
gese Uuriizon a M" Il grup
po * giunto a 48" Questo l'or
dine d'arrivo I) Da Silva 
(Pori,) S ore 27 35. 2) Mac
chiar (Svi ) a 2", 3) Mueller 
(Svl,)a9",4)UurliienCNor) 
• 14". S) Claude Uclercq 
ffran) a 48". 6) Echave 
(Spa)sl. 7)Nulens(Bel)sl 
MTtiurau(Óer)st 9)Corrili-
lei (Fra) i l 10) Carltoux 
(Fra)st l l )Breu(Svl ) s t 
12) Motte! (Fraisi 13)Pee-
ieri (Bel) st 14) Ducrol 
(Ola) i l 15) Perini (Ita ) s t . 

IlGp 
di Francia 
di F I 
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t PROST (McLarenl 6. PIQUET (Williams) 28. BERQER IFen-sri) 27. ALBORETO (Ferrari) 
1'06 877 V07"140 

1 0 8 "198 V 08-390 
17. WARWICK 

(Arrows) I '08"800 

Mansell in orbita 
Ferrari a terra 

DAL NOSTRO INVIATO 

LH LE CASTELLET Per Nigel 
Mansell quinta polc position 
stagionale Per le Ferrari an
cora tanti guai Quesie le indi 
cazlonl più significative uscite 
dalla griglia di partenza del 
Gran premio di Francia II cal
do torrido di ieri (40 gradi) e 
la pista «squagliata» dal sole 
non hanno permesso al pilota 
della Williams di migliorare il 
tempo «monstre» di venerdì 
ma anche gli avversari si sono 
trovali nelle medesime condi
zioni, quindi il baffuto Inglese 
dell isola di Man oggi pome
riggio partirà ancora una volta 
In posizione di privilegio La 
sua Williams è parsa impecca 
bile, potente nel motore per
fettamente In assetto e ben re
golata nel consumi 1 pericoli 

per Mansell potranno arrivare 
dal campione del mondoA-
lain Prosi (secondo) con la 
McLarert In gran spolvero an
che In prova Dietro questi 
due, Senna ha rubato a Piquet 
la terza posizione I due brasi
liani non staranno certo a 
guardare e vorranno anzi mse 
nrsi nella lotta per la vittoria 
Sarà difficile che altri possano 
impensierire questi magnifici 
quattro 

Le due Ferrari non hanno 
saputo far meglio di venerdì 
Berger è sesto (preceduto da 
Boutsen con la Benetton) di 
staccato di un secondo e otto 
decimi da Mansell mentre Al-
boreto è ottavo a quasi due 
secondi Per le «rosse» di Ma-
ranelle quello di ieri è stato un 

altro pomeriggio nero, da di
menticare Albereto a metà 
delle prove ha rotto un se
miasse e rimasto a piedi lun
go la pista Ritornato ai box ha 
dovuto aspettare un quarto 
d'ora prima che i meccanici 
gli approntassero il muletto, 
col quale ha compiuto solo 
pochi giri prima della fine del
la sessione di prove Anche 
Berger, pur percorrendo 18 
giri, non è riuscito a prodursi 
In un «crono» utile e convin
cente 

Ancora indecifrabile l'at
teggiamento di John Barnard 
che dall'Inghilterra è giunto 
venerdì sera a Le Castellet ieri 
è rimasto per lunghi tratti da 
solo ai bordi della pista, an

che quando le sue due vetture 
erano ferme ai box Cosa sta a 
significare questo comporta
mento freddo e distaccato del 
tecnico inglese? 

Sul verdetto finale resta l'In
cognita delle gomme quasi 
tutte te scuderìe prevedono di 
fare due, o forse anche Ire so
ste ai box per la sostituzione 
dei pneumatici, sempre che le 
condizioni del tempo restino 
quelle di ieri Cosi il G P di 
Francia potrebbe anche esse
re deciso da una fermata In 
più o in meno 

La partenza del Gran Pre
mio di Francia (80 giri della 
pista di Le Castellet per com
plessivi 305,040 chilometri) 
verrà effettuata alle ore 13,30 
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8 De Cesarls (Brabham) 
1'08'M9 

25 Arnoux (Liner) 
f'09"430 

24 Nannini (Minardi) 
1'09"668 

26 Ghlnzanl (Ligier) 

10 Banner(Zakspeed) 

23 Campos (Minardi) 
l ' l f '551 

30 Alliot (Larousse) 
l'M'to 

4 Streifl (Tyrrell) 

6-
fila 
7' 
Illa 
8* 
fila 
91 

fila 
io
nia 
l i 
ma 
12-
fila 
13-
fila 

7 Patrese (Brabham) 
1'08"993 

18 Cheever (Arrows) 
1'09"B28 

11 Nakaiima (Lotus) 
I'10''625 

9 Bruitole(Zakspeed) 

21 Caffi (Osella) 
V12'M67 

16 Capelli (March) 
1'I2"6M 

3 Palmer (Tyrrell) 
I'13"443 

14 FabrefEI Charro) 
1'14"699 
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I N D U S T R I * CALZATURE 

Alboreto fedele servitore 
alla corte di Maranello 

P A I NOSTRO INVIATO 

WALTER a U A t j N t U 

M LE CASTELLET Qualcuno 
malignamente sostiene che 
sono state le tribolazioni pati
te alla Ferrari nell ultima sta
gione e anche in questa a lar
gii venire I capelli bianchi an
zitempo Eppure Michele Al
boreto, trenl'annl, milanese 
(ma con residenza monega
sca) con una mossa a sorpre
sa, pur avendo richieste dalla 
Williams, la scorsa settimana 
a'e accordato con l'Ingegnere 
Enzo Ferrari per correre sulle 
vetture del Cavallino anche 
nella prossima stagione E al 
termine del 1988 risulterà II pi
lota più fedele nella storia del
la scuderia modenese Avrà 
infatti disputalo sulla Ferrari 
80 Gran Premi in cinque sta
gioni e avrà superalo Clay Re-
gazzoni che dal 70 al '76 par
tecipa a 73 gare al volante 

delle «rosse» di Maranello 
A cosa è dovuta questa 

straordinaria fedeltà alla ban
diera ferrartela? 

•Qualcuna - risponde Al
boreto - può pensare che la 
mia decisione di rimanere an
cora alla Ferrari sia poco lun
gimirante considerando le 
perduranti difficoltà delie vet
ture Non è cosi. Diciamo in
vece che ho fatto una scom
messa e ho puntato ancora sul 
•rosso* per un semplice ma 
Importante ordine di motivi. 
credo nei programmi di rilan
cio della Ferrari Sono convin
to che 11 lavoro della scuderia 
nel prossimo futuro, sotto la 
direzione di Barnard, nono
stante questi primi mesi dllllcl-
II, non potrà non pagare Non 
so se sarà questione di setti

mane o mesi ma la Ferrari do
vrà tornare ai vertici E il sotto
scritto ritroverà la posizione 
più alta del podio che gli man
ca ormai da due anni» 

Ma le offerte di Frank Wil
liams molto allettanti sotto II 
profilo tecnico e forse anche 
ghlolle dal punto di vista eco
nomico non l'hanno mal mes
sa in crisi? 

•Ringrazio Williams per l'In
teresse che ha mostrato nel 
miei confronti, ma credo di 
poter avere ancora tante sod
disfazioni professionali in Fer
rari, nonostante l'attuale mo
mento nero». 

Insomma una prova di fe
deltà, di fiducia e forse anche 
di coraggio del pilota milane
se Intanto perà la monoposto 
di Maranello con le sue pre
stazioni non certo esaltanti 
continua a turbargli I sonni. 

•La vettura ha soprattutto 
problemi di trazione - spiega 
Alboreto - e questo ci pone In 
una condizione di evidente in
feriorità nel confronti delle 
Williams, delle Lotus e delle 
McLaren La. rabbia per questa 
situazione è tanta Ma tutti, 
meccanici, tecnici, e noi pilo
ti, sappiamo che il lavoro da 
affrontare potrà essere ancora 
difficile e lungo» 

In questo inizio di stagione 
è sembrato che il suo rappor
to con Barnard sia stato diffi
cile soprattutto per il fatto che 
l'ingegnere inglese ha un co
stante filo diretto quasi privile
giato con l'altro pilota Berger. 

«Che Barnard e Berger si in
tendano a meraviglia è chiaro. 
Ma ora non credo esistano 
trattamenti prelerenziali nei 
confronti dell'austriaco E 
questo a me basta» 

Alboreto, uomo fedele, da 5 stagioni alla Ferrari 

Cosa pensa delle recenti 
polemiche che hanno coin
volto Barnard e le cntlche che 
si sono levate nei conlronti 
del polo tecnologico ferran-
sta allestito dal tecnico in In
ghilterra' «Non credo che 
Barnard abbia cnticato la 
competenza dei meccanici 
lerrarlsti, lorse il metodo di la

voro, L'importante «che il suo 
lavoro dia dei nsullati». 

Le ambizioni immediate e 
future di Alboreto? 'Vincere 
un Gran Premio entro l'estate 
e lottare per la vittoria del 
mondiale piloti l'anno prossi
mo Se centrerò questi obietti
vi avrò vinto la mia scommes
sa terransta» 

Prodotti Paf ed è subito pranzo! 
ABANO TERME - Nel cuore della zona termale 
è In carso, da qualche giorno, la prima festa 
nazionale dell'Unita dedicata agli anziani «Vi
vere t lungo, vlvtrc meglio» è lo slogan all'In-
icgru del quale si sono svolti fino ad oggi 
lente musicali, Incontri, convegni, «occasio
ne per affrontare I problemi nuovi e gravi, che 
l'inrtiliamtnto dell'età media della società ita
liana pone In campo sociale, economico, cul
turali, per l'organizzazione produttiva come 
per la distribuitone delle risorse». 
In guaito ambilo, in questa continua attenzio
ne al problemi degli anilanl, si è tenuto, tra 
l'altro, un dibattito sull'uAllmentazione e ter
za età», promosso In collaborazione con l'As
socinone Italiana di dietetica e nutrizione 
cllnica < con la partecipazione di studiosi. 
Tra gli stand presenti al Festival assume un 
particolare valore quello della PAF (Prodotti 
alimentari freschi) di Pescantlna (Verona), per 
l'occasione anche fornitore ufficiale della fe
sta. Cos'è li PAF? Ne parliamo con II dottor 
Remigio Marchesini, direttore commerciale. 
«SI tratta, non per utilizzare degli slogan -
•(ferma Marchesini - di un'azienda con pro
fonda radici nell'antica e genuina tradizione 
alimentare, che vive in sintonia con i tempi, 
mentre si proletta net futuro» Un'impresa con 
vent'trtnl di vita fondata da Silvio Cfcolln che 
•per primo lanciò la sua sfida agli anni 2000, 
promuovendo la polenta come alimento base 
per li provincia di Verona», 
A vtnt'annl dalla sua nasciti la PAF oggi ha 
una capacità produttiva di circa 30 mila quin
tali di paste spedali fresche (vile a dire, ravio
li t tortellini), di SO mila quintali di polenta e 
70 mila quintali di gnocchi Leader nel settore 
delle piste speciali fresche la PAF, da parte 
sua, detiene il primato nella produzione degli 

«nocchi e della polenta, 
on solo. «Tutte le lavorazioni sono eseguite 

con le più avanzate tecniche igieniche e rego
larmente sottoposte al controllo qualità pres
so l'attrezzatissimo laboratorio sperimentale 
dell'azienda», mentre «un'articolata e capilla
re rete di vendita con oltre 50 automezzi ga
rantisce un ottimo servizio su oltre 7 mila 
punti di vendita, nei maggiori supermercati, 
negozi alimentari, comunità e ristoranti del
l'Alta Italia». A favorire la sollecita consegna, 
inoltre, c'è un sistema completamente compu
terizzato. 
S'è detto che la PAF e leader nel settore delle 
paste fresche, ed è vero, ma non bisogna tra
scurare il fatto che la PAF sponsorizza il «papà 
dello gnocco» da oltre 457 anni al centro del 
carnevale veronese. Ma non « tutto la PAF è 
anche la fornitrice ufficiale della Fidai per l'a
tletica leggera I traguardi raggiunti permetto
no quindi alla PAF di «entrare nel pool di forni
tori ai prossimi campionati del mondo di Ro
ma». 
Non a caso si tratta di risultati che premiano 
un mangiare tipicamente italiano. Nel settore 
alimentare del «fresco», infatti, questa azien
da veronese non ha rivali' ovvero è riuscita a 
conquistare posizioni di mercato di tutto ri
guardo con un trend del tutto positivo La PAF, 
infatti, oggi nel mercato Italiano sta raggiun
gendo, tappa dopo tappa, riconoscimento non 
solo tra gli operatori del settore ma, ed e 
quello che conta, nelle famiglie italiane, dove 
la qualità del prodotto e messa In primo plano 
«Prodotti PAF ed e subito pranzo!» avverte un 
indovinato slogan pubblicitario Un pranzo al
l'insegna della qualità, del buon gusto e so
prattutto a un costo contenuto La presenza 
della PAF al Festival di Abano Terme vuole 
significare anche questo l'industria alimenta
re Italiana e al passo del tempi Al servizio 
degli anziani, ma anche dei giovani In poche 
parole delle famiglie e delle comunità 

•—--•—-—-— Lascia il mondiale prototipi e punta alle corse Usa 

La Porsche, dal Maggiolino 
alla conquista di Indy 
La Porsche ha abbandonato il suo tradizionale ca
vallo di battaglia: il campionato mondiale prototi
pi. Pur avendo questo tipo dì gara cambiato spesso 
denominazione dopo i magnifici anni che vanno 
dal '66 al 71 e nei quali la popolarità raggiunta fu 
certamente pari se non superiore a quella della PI, 
la casa di Stoccarda ha sempre dominato, segnan
do un'epoca nello sport dei motori. 

LODOVICO B A S i v O T 

• i Quest'anno, ad eccezio
ne della 24 ore di l e Mans, 
dove I tedeschi si sono prepo
tentemente imposti per l'en
nesima volta, si è assistito ad 
un calo delle 962C in lizza, a 
favore delle Jaguar, tornate 
inaspettatamente alla ribalta 
Ma come ha confermato la 
Porsche dirante un'affollata 
conferenza stampa al Non* 
s>nng, i motivi del ritiro, definì 
to temporaneo, non sono da 
addebitare a presunte difficol
ta tecniche nel settore, quan
to alla necessità di concentra 
re lutto il lavoro sulle macchi
ne e sul nuovo motore turbo 
8V che dovranno debuttare 
già da quest'anno nel campio
nato dì F Indy americano 

È una scelta che ha già fatto 
anche la Ferrari pur se a Ma 
ranelle i programmi in lai sen
so sono stati un po' congelati 
Innanzitutto, dal punto dì vista 
commerciale, una partecipa
zione agonistica in territorio 
statunitense vale quanto se 
non più di un coinvolgimento 
nel campionato mondiale 
conduttori di F l E questo 
non significa rinnegare altri 
settori come la stessa F I do
ve I tedeschi di Stoccarda so 
no predenti con le insegne 
della «Tag» la storia delle 
Porsche è stona dell automa 
bile E Infatti da quattro gene
razioni che 1 antica dinastia 
austriaca degli ingegneri Por

sche annovera i più famosi 
pionieri di vetture da corsa 
Già prima della l'guerra mon
diale Ferdinand, nato a Ma(-
fersdorf (Boemia) il 3 settem
bre 1875, diede inizio alla sua 
(ama Come capo ingegnere 
presso la Austro-Daìmler il 
tecnico si pose ali attenzione 
internazionale con la realizza
zione della più veloce vettura 
da corsa fino ad allora costrui
ta Altra vettura di prestigio, 
progettata stavolta per VAuto 
Union nel 36 tu la tipo 22 che 
colse innumerevoli afferma
zioni Ma è ad una vettura po
polare di grande successo 
mondiale che è legato il nome 
del gemale tecnico I Intra
montabile maggiolino, tuttora 
prodotto negli stabilimenti 
messicani brasiliani e nigeria
ni della Volkswagen Questa 
vettura iniziò le prime prove 
su strade nel lontano '32, ma 
solo nel '38 contemporanea
mente alla costruzione dello 
stabilimento atto alla costru
zione della «vettura del popò-
lo* prese la sua forma definiti
va non molto diversa dai mo
delli prodotti attualmente e 
costruiti in oltre 21 milioni di 
esemplari (nel 72 il maggioli
no stracciò il record dell auto 
fino ad allora più prodotta, la 
celebre Ford T) 

Dopo il secondo conflitto 
mondiale la Volkswagen si 
costituì come azienda autono

ma, anche grazie all'aiuto di 
un ufficiale inglese che ne in
travide le grosse possibilità 
Ferdinando Porsche, dopo la 
conclusione della guerra, fu 
trattenuto dalle autorità fran
cesi presso Pigione, che ri
chiesero una cauzione di 
1 000 000 di franchi per la sua 
liberazione II figlio Ferry riu
scì a tornare a casa e fu pro
prio da un italiano, l'industria
le torinese Dusio, che venne 
la possibilità di salvezza per 
I anziano padre, sotto forma 
di una commissione per pro
gettare e costruire una vettura 
da corsa Nacque cosi la Osi-
m/m, una formidabile mono
posto che dal "47 al '49 so
stenne profiqui test che rivela-
rono le sue enormi possibilità 
grazie al motore 12 cilibn bo
xer turbocompressore che 
erogava quasi 400 cavalli per 
una cilindrata di 1500 ce Du-
sio però non ebbe mai il co
raggio di farla partecipare alle 
gare, e cosi la Qsttalia restò 
solo un prototipo a cui però 
successivamente si ispirarono 
numerosi progettisti 

Intanto Ferdinand Porsche 
potè finalmente realizzare 
I antico sogno di avere un au
to che portasse il proprio no
me, dopo tanti modelli latti 
per altre case Cosi nel '48 
presento la vettura stradale ti
po 1 cioè la 356 roadster 
Porsche mori nel '51, e la 356 
nelle successive evoluzioni fu 
prodotta In 76 302 esemplan, 
prima di cedere il passo al 
modello 911, tuttora prodotto 
In quanto costituisce un esem
pio di longevità unica nel set
tore delle gran tunsmo I figli 
Ferry e Pietro presero I eredi
tà lanciata dal padre e la Por
sche si avviò a divenire un mi
to nel settore delle vetture da 
competizioni inogmeatego 
na a cui abbia preso parte la 
casa di Stoccarda ha raccolto 
successi Dai rally (si ricorda* 

no le tre affermazioni conse
cutive a Montecarlo con la 
911 nel 68'69-70), al mon
diale marche, con t prestigiosi 
modelli 908 e 917 della Ime 
anni 60 inizio 70 che erano 
caratterizzati da una aerodi
namica molto spinta, alla stes
sa F 1, dove partecipò con 
una propna vettura vicendo il 
Gran premio di Francia nel '62 
con I amencano Gmther 

Dopo quella fugace vittoria 
nella massima formula, la Por
sche decise di dedicarsi esclu
sivamente al mondiale mar
che, finché non amvo la pro
posta della Tag per la costru
zione di un motore da affidare 
alla McLaren Risultato, tre ti* 
toli consecutivi nel mondiale 
piloti negli ultimi tre anni È 
una dimostrazione di quella 
che è la filosofia di questa 
grande casa che (orse per mi
to e seconda solo alla Ferrari 
Cioè accettare, in tutti I setto* 
n, la sfida tecnologica Dalle 
espenenze estremizzate al 
massimo circa il risparmio di 
peso sui prototipi da pista e da 
salita (il nostro Lodovico 
Scarfiotti perse la vita a causa 
di un cedimento meccanico 
nel '68 durante una gara in sa* 
lita, proprio mentre iniziava la 
sua collaborazione con le 
rhacchine tedesche), alle ri
cerche sui turbo, già iniziate 
nella categona Can-Am ame-
ncana, con la 917-30 che con 
una cilindrata di 5374cc ero
gava nel '73 più di 1100 cavai-

Ora slamo alla continuazio
ne dell esperienza di F1, co
me fornitrice di propulson, ati* 
molati anche dalla ncerca sui 
consumi, sull'elettronica e sui 
lutun moton aspirati, ed all'i
nizio di questa nuova avventu
ra amencana in F Indv, ripro
porrà te memorabili sfide con 
la Ferran del Vecchio Conti
nente 

Arbitri bocciati 
e promossi 
all'esame di Roma 

Seconda giornata di nunione, a Roma, per il comitato di 
presidenza Aia, settore arbitrale Stamani Campanai! (nella 
foto), D'Agostino e Gonella ascolteranno le relazioni dei 
responsabili dei settori arbitrali, poi emetteranno I verdetti, 
con i promossi e i bocciati delle varie categorie. Il proble
ma più scottante e delicato riguarda la scelta del nuovo 
fischietto 'intemazionale» che prender* il posto di Pieri 
Tra i favoriti, Bergamo (ma la sua eventuale promozione 
pare non sia da lutti condivisa), Magni e Redini, Le risul
tanze della riunione saranno rese note oggi, dopo le 14, In 
una conferenza-stampa tenuta dal presidente del settore, 
Giulio Campanatl. 

Bancarella sport 
Sei libri in 
dirittura d'arrivo 

Sono slate selezionate le 
opere finaliste del Premio 
•Bancarella Sport» Titoli e 
autori >ll brivido della 
scommessa» di Celati, isto
ria delle attività sportive su-
bacquee» di Mercante e 

••^•»"»»"»^»^»^»»*-»" Muccloli, «Il teatrino del 
calcio» di Ormezzano e Parodi, >Le leggendarie Mille Mi
glia» di Redaelli, «Noi due e la Nazionale» di Valcareggi e 
Bearzot, •Tomaso l«quio> di Veneziani Santonlo U pro
clamazione dell'opera vincitrice, il prossimo 13 settembre 
a Pontremoli 

LUrss.-.No 
alle Olimpiadi 
a Berlino Ovest-

in un'Intervista a •Sovletski 
sport», il vicepresidente del 
Comitato olimpico sovieti
co, Vladimir Gavrilin, ha 
delirino «provocatoria e 
inaccettabile l'Idea di quan-
ti in Occidente propongo-

—»^»»—«"a»™»^»— no di trasferire i Giochi 
Olimpici '88 da Seul, dove la situazione politica è estrema
mente tesa, a Berlino Ovest» -Il Comitato olimpico del
l'Una • ha detto Gravilin - respinge categoricamente que
sta idea Berlino Ovest gode di uno "status" speciale e non 
ha un comitato olimpico riconosciuto Chi vuole spostare 
I Giochi In questa sede persegue obiettivi extra sportivi, 
mirando ad inasprire i rapporti tra Germania Eal e Ovest. 
Nemmeno Seul-ha concluso-è una sede convincente la 
partecipazione dell'Urss è ancora da discutere». 

Caldo Jugoslavo? 
«Un asta pubblica 
si vende 
di tutto...» 

Un autentico •l'accuse». Lo 
ha sferrato il presidente del
la Federcalcio Iugoslava, 
Slavo Salber. >Se potessero, 
molli dirigenti delle nostre 
società di calcio vendereb-
bero anche l'anima» ha dei-

• ^ • » • » • • » • » • to, prima di aggiungere ali 
nostro campionato è come un'asta pubblica-ai vende tut
to Gli arbitri? Se hanno valide contropartite sanno fischia
re I rigori più incredibili». Notare che in Jugoslavia 11 
società di A rischiamo la sospensione per pesanti debiti 
con la Federazione. In Grecia, Invece, e stalo arrestato e 
tradotto in carcere il presidente dello Jannina, Christos 
Mitsls, per un debito di 300 milioni nei confronti dello 
Stato. Una conseguenza delle nuove leggi greche che pre
vedono il reato nei confranti delle società indebitale 
Scandali, corruzione, bilanci in rosso tutto II mondo (del 
calcio) è paese. 

Due gare regionali di atleti
ca leggera, a Bussolengo e 
Ferrara di Monte Baldo 
(Vr), sono state sospese per 
l'assenza dei cronometristi 
ufficiali La giustificazione e 
quantomeno insolita la lo-

• " " " ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ " cale Federazione del cro
nometristi da tempo non pagava l'affitto della sede, e i 
cronometri erano slati pignorati 

Cronometri 
pignorati 
Niente gare 

MARIO IWVANO 

LO SPORT MTV 

Raluno. Ore 23.15 La domenica sportiva (nel corso della tra
smissione collegamento con Catania, per i campionati Italia
ni di nuoto) 

Raidue. Ore 12 45 Tg2 Diretta sport Auto F1, da Le Castellet 
Gp di Francia, Pallanuoto, da Pescara, Sisley Pescara-Posilli-
pò, 17 25. Calcio, da Napoli, Lazio-Campobasso, da Mode
na, Cesena-Cremonese: 20: Domenica sprint 

Raltre. Ore 12: Domenica gol Ciclismo, da Pisticci, Giro della 
Basilicata dilettanti, Tennis, Tomeo di Wimbledon, 1930 
Domenica gol. 

Itallatoo. Ore 11. Sport spettacolo, 13 Grand Pnx 
Tzac. 12 15 Sportissimo, 1230 Auto F.l. da Le Castellet Gp di 

Francia, Tennis, Tomeo di Wlmbledon, 19 50 Tmc Sport 

119 luglio 
Atletica 
di lusso con 
Moses, Smith 
e Reynolds 
s a CAORLE. Danny Harrys 
contro Edwin Moses uno dei 
più appassionanti duelli di 
ogni tempo sui 400 ostacoli e 
in programma il 9 luglio al tra
dizionale Meeting intemazio
nale di atletica leggera di 
Caorle (Venezia) Ma uno 
scontro al massimi livelli mon
diali è atteso anche ne) 400 
metri dove Herry Reynolds, 
che ha stabilito il nuovo re
cord a livello del mare con 
44" 10 il 3 magalo scorso a 
Columbus, nel -lesse Owens 
Memorai», dovrà lare i conti 
con Michael Franta, che ha 
un personale di 44"47 e con 
Ray Armstead (44"9I) Sulla 
pista di Caorle gareggera nei 
100 m il grande Calvin Smith 
Nel concorsi gli americani Du-
plantis e Davis non dovrebbe
ro avere avversari nel salto 
con l'asta, mentre nell'alto 
scenderanno in pedana 
Nordquist e Stanton, entrambi 
con alle spalle un 2 metri e 32 
centimetri, nel lungo è incerta 
la partecipazione di Giovanni 
Evangelisti 

Assoluti di nuoto 
Per Batrjstelli 
200 dorso 
a tempo 
di record 
assi CATANIA Ancora una 
pioggia di primati ai campio
nati assoluti di nuoto, In corso 
di svolgimento a Catania Ieri 
ne sono stati battuti altri tre. Il 
primo lo ha siglato il promet
tente Roberta Glena nei quat
trocento stile libero che ha 
fermalo i cronometri sul tem
po di 3'52"75, due secondi e 
venticinque In meno rispetto 
al precedente record di Mar
co Dell'Uomo Poi è stata la 
volta della torinese Laura Sa
varino, che ha cancellato con 
una superba prestazione dal
l'albo dei primati Lorenza Vi-
gerani nel 200 dorso. Il nuovo 
recordèdì2-15"27. 

Infine il terzo primato della 
giornata è stato siglato dal so
lito Stefano Battistelu, sempre 
presente quando si tratta di 
stabilire nuovi record Nei 200 
dorso II giovane nuotatore ro
mano ha cancellato se stesso, 
nuotando in 2 W 6 7 . Il prece
dente suo record era di 
2'04"54 

& - . • . • ' • • • • • 

l'Unità 
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